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Recensioni 597

va con risolutezza «la natura relazionale 
della coscienza: non si dà coscienza di sé 
senza coscienza dell’altro. Anche l’espe-
rienza del valore morale nasce all’interno 
di un contesto intersoggettivo» (p. 309). 
In virtù di questa analisi del dinamismo 
della coscienza emergono, nel quinto ca-
pitolo, nuovi spunti per la ricerca sulla 
neurobiologia dell’agire morale. In modo 
particolare, Spaviero indaga le questioni 
riguardanti il libero arbitrio, il soggetto 
in azione e il cervello morale. Infine, nel 
sesto e ultimo capitolo, il giovane docen-
te analizza le varie tappe del processo de-
cisionale. Prendendo a modello gli studi 
in ambito economico, egli si propone di 
descrivere il funzionamento cerebrale 
dell’atto decisionale, sottolinea il ruolo 
delle emozioni e fa emergere l’impor-
tanza dell’empatia. La morale, conclude 
l’autore, «va quindi interpretata come un 
processo in cui il soggetto è chiamato a 
integrare i vari aspetti cognitivi ed emo-
tivi del bene, coordinando gli interessi 
personali con quelli del gruppo; gli studi 
neuroscientifici indicano che la capacità 
di autoregolazione e di risposta ai biso-
gni del più indigente rappresenta il cuo-
re della moralità, fondata sui meccanismi 
cerebrali sui quali la cultura e l’educazio-
ne possono intervenire con strategie di 
sviluppo oppure con pratiche involuti-
ve» (pp. 450-451).
Riteniamo che la ricerca, pur nella sua 
evidente complessità, rappresenti dav-
vero un grande passo in avanti non solo 
nel rapporto tra teologia morale e neu-
roscienze, ma anche per il metodo stes-
so dell’etica teologica. Fedele al dettame 
conciliare di Optatam totius n. 16 e alle 
più recenti indicazioni di papa France-
sco, contenute nella costituzione aposto-
lica Veritatis gaudium, il prof. Spaviero 
è portatore di uno stile kenotico di fare 
teologia morale, la quale deve sforzarsi 
«di incarnare le proprie categorie nelle 
strutture neurobiologiche che sostengono 
l’agire umano» (p. 455).
Riteniamo, in conclusione, che questo 
studio, per dispiegare al meglio la sua ric-
chezza, abbia bisogno di ulteriori svilup-
pi. Infatti, la stessa manualistica, nell’am-

bito della morale fondamentale, sembra 
mostrare una certa «simpatia» verso le 
scoperte neuroscientifiche, ma senza il 
coraggio profetico di rivedere le categorie 
principali della disciplina. Inoltre, anche 
nell’ambito della morale speciale, la ri-
flessione teologica fa fatica a integrare il 
sistema delle emozioni nella valutazione 
del comportamento umano.
Non possiamo che sperare che il prosie-
guo della ricerca del nostro autore e il suo 
contributo al rinnovamento della teologia 
morale ci aiutino a inserirci in quel solco 
già tracciato da papa Francesco al fine 
di elaborare non «una morale fredda da 
scrivania nel trattare i temi più delicati», 
ma capace di entrare «nel contesto di un 
discernimento pastorale carico di amore 
misericordioso, che si dispone sempre a 
comprendere, a perdonare, ad accompa-
gnare, a sperare, e soprattutto a integra-
re» (Amoris laetitia, n. 312).

Roberto MaSSaro

matta Michele, La libertà nel pensiero di 
Friedrich A. von Hayek. Cultura, etica e 
politica nell’ambito della Scuola austria-
ca, Mimesis, Milano 2019, 188 pp., € 24,00.

Scrivere, parlare e dialogare di Friedrich 
von Hayek e della Scuola austriaca, in un 
momento di grave crisi del sistema capi-
talistico può servire per due scopi. Il pri-
mo è quello di mettere in luce la filosofia 
che si cela dietro molte delle nostre scelte 
economiche e dall’altra ci aiuta a ripensa-
re anche i modelli e paradigmi economici, 
in sé e in relazione all’etica e alla politica. 
Questi, a nostro parere, sono i due inten-
ti che hanno mosso la stesura del libro 
di Michele Matta, La libertà nel pensiero di 
Friedrich A. von Hayek. Cultura, etica e po-
litica nell’ambito della Scuola austriaca. Si 
tratta di un’opera importante e fruibile, 
per focalizzare l’attenzione sul pensiero di 
von Hayek, come anche di tutta la Scuo-
la austriaca per quanto riguarda il campo 
economico, e per metterlo a confronto con 
le altre teorie economiche e filosofiche che 
hanno animato il dibattito storico e socio-
politico. Friedrich von Hayek (1899-1992), 
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fine è programmato e misurato secondo 
una scala prettamente individuale tale da 
spingere l’essere umano a rischiare per 
quel fine e a scegliere i mezzi necessari 
per arrivarci. Come si può già notare da 
questa breve introduzione, il pensiero di 
Hayek slega l’economia da un principio 
oggettivo della morale e della politica, 
guardando le azioni sotto la lente dell’e-
conomia individuale. Nessun romantici-
smo, nessun atto eroico, nessun vantaggio 
dalla condivisione e della comunione dei 
beni, se non in relazione al proprio van-
taggio individuale. Come non esiste nean-
che nessuna verità oggettiva, nessuna 
epistemologia in grado di stabilire criteri 
oggettivi per l’agire etico. Di conseguen-
za, nessuna ontologia forte a supporto 
delle idee etiche, nessun Assoluto con cui 
raffrontarsi nel campo dell’agire morale, 
se non il giudizio economico. In questo 
senso, tuttavia, non possiamo fare di von 
Hayek un anarchico o un anarcoide, an-
zi, dal momento che tutto viene regolato 
dal raggiungimento dei fini individuali, 
allora il fine ultimo è regolato dalla som-
ma e sottrazione dei fini individuali. Qui 
si colloca la celebre «mano invisibile» in 
grado di coordinare l’eterogenesi dei fini, 
come già proponeva Adam Smith, per cui 
il benessere dei singoli corrisponde al be-
nessere della collettività che si autoregola 
da se stessa, senza porsi né un principio 
naturale né un principio culturale. Son-
dando le idee del pensatore austriaco, 
ecco che Michele Matta ci offre un pano-
rama ben più vasto, in grado di riconnet-
tere l’economia all’analisi politica ed etica, 
ripercorrendo la filosofia antica, in parti-
colare aristotelica, e la filosofia medievale, 
in particolare con il concetto di «persona». 
Filosofie che ci hanno permesso non solo 
di tenere in conto la dimensione divina 
nell’agire umano, ma che hanno posto, in 
modo particolare, l’agire umano nelle ma-
ni dell’essere umano stesso, affidando alla 
sua responsabilità morale le scelte e l’agire 
più che al proseguimento dei fini con ogni 
mezzo. In questa prospettiva, in grado di 
coniugare l’esperienza antica e di dimo-
strare la rottura con la modernità, Michele 
Matta ci offre la possibilità di interpretare 
la società contemporanea, ricentrandola 

premio Nobel per l’economia, è stato uno 
dei massimi esponenti del liberalismo e 
del liberismo di matrice austriaca. Influen-
zato dal fondatore della Scuola austriaca, 
Ludwig von Mises, Hayek è stato il pro-
secutore delle teorie liberali in politica e 
liberiste in economia, influenzando anche 
la Scuola di Chicago e l’utilitarismo che 
ancora anima il nostro sistema economi-
co. Critico nei confronti del Welfare State 
e dell’intromissione dello Stato nelle que-
stioni economiche, Hayek concepisce la 
libertà come un perseguimento dei propri 
fini individuali, attraverso i mezzi che si 
hanno a disposizione. Seguendo la rifles-
sione di Matta, dunque, il gioco della li-
bertà hayekiana è incentrato proprio sul 
rapporto fra i mezzi e i fini. Ogni indivi-
duo, in altre parole, può raggiungere i fini 
che più gli aggradano e quei fini che mag-
giormente sono a proprio vantaggio e che 
favoriscono la propria libertà. Il problema, 
dunque, per giungere al conseguimento 
dei propri fini è quello di possedere i mez-
zi per giungerci. Il grado maggiore di li-
bertà individuale è dato dal possedimento 
dei mezzi, in relazione ai fini da raggiun-
gere. Scrive Michele Matta: «In breve, la 
questione dei fini si pone in questi termi-
ni: se si vuole essere liberi, i fini restano 
appannaggio individuale, se alla libertà 
si preferisce invece la sicurezza derivante 
dalla distribuzione dei vantaggi, gli indi-
vidui devono essere “posti al servizio di 
una comune e unitaria gerarchia dei fini e 
[fare] ciò che è necessario nella prospetti-
va di un programma autoritario”. Queste 
affermazioni di Hayek conducono alla 
constatazione che l’agire umano è essen-
zialmente un agire economico e che l’uti-
lizzazione di certi mezzi avviene in vista 
di certi fini. Questo orientamento trova la 
sua spiegazione nel quadro di un’antro-
pologia portatrice di una visione ristretta 
dell’essere umano, di matrice utilitaristica, 
la quale riduce il soggetto a una sola fun-
zione materiale e quantitativa che si con-
cretizza nella massimizzazione dell’utilità. 
Da tale unidimensionale visione antropo-
logica sono fatti dipendere tutti i fini pos-
sibili e le corrispondenti azioni» (p. 188). 
Ad ogni fine corrisponde un’azione messa 
in atto per il suo raggiungimento. Ed ogni 
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Il percorso si struttura, come annunciato, 
in tre sezioni relative a quei dimensionali 
del tempo indicati da Agostino nel libro 
XI delle Confessioni: visione, memoria e at-
tesa. Mediante la visione, ovvero la perce-
zione del reale, l’essere umano sperimenta 
e abita il presente, aprendosi in esso all’ac-
cadere dell’incontro con Dio. Il tempo spe-
rimentato nel presente dall’essere umano 
viene colto alla luce del paradigma dell’al-
leanza, scandito dal darsi della promessa 
di Dio e della sua fedeltà ed esprimendosi 
«economicamente» secondo un ritmo tri-
nitario – per usare un’espressione dei pri-
mi secoli, cara al vescovo di Lione, Ireneo. 
In questo quadro d’insieme, dopo una ri-
cognizione del complesso semantico della 
temporalità nel pensiero greco, l’A. pone 
in rilievo la novità cristologica del tempo, 
soffermandosi sulla nozione classica di 
kairós e la successiva riqualificazione cri-
stiana. In tal modo si evidenzia come nel 
tempo si dia all’essere umano la possibili-
tà di fare esperienza di Dio secondo una 
progressività di percezione e maturazione 
della persona stessa, aperta a un’ecceden-
za di senso che interpella la sua esistenza. 
«Nel Verbo incarnato – vi leggiamo – si 
offre quel luogo nel quale la temporalità 
non è semplicemente contenuta ma acca-
de nell’eccedenza di senso dell’incontro. 
Ciò non solo in virtù del nesso tra Ver-
bo e creazione, ma anche per la tensione 
escatologica che inabita la creazione e che 
viene attratta verso di Lui secondo una 
ritmica kenotica» (p. 55). Mediante la me-
moria emerge la relazione con l’Origine, 
srotolando la tessitura della storia visitata 
da Dio in Cristo per esporla alla luce del-
lo Spirito. Il rapporto tra l’evento del dir-
si/darsi di Dio e la memoria costituisce, 
quindi, l’architrave ermeneutico di questa 
sezione al cui cuore si situa l’analisi della 
lezione agostiniana sulla temporalità me-
diante il rapporto che sussiste tra memo-
ria e origine, memoria e ontologia, memo-
ria e interiorità. Ne emerge in tal modo il 
suo carattere relazionale e dinamico. «La 
memoria – scrive Bergamo – rinvia ad uno 
spazio di risonanza nel quale il soggetto 
si converte e lascia essere l’Altro che gli si 
è fatto incontro, maturando uno sguardo 
lungo e contemplativo» (p. 113). Il rac-

su uno smarrimento della libertà. Piega-
ta sotto il sistema economico capitalista e 
liberista, la libertà sembra essere schiava 
dei fini che a ciascun essere umano viene 
imposto di perseguire, senza una ricerca e 
senza una riflessione se non quella dell’u-
tilità e della rapidità dei meccanismi so-
ciali. In altri termini, non occorre restare 
tanto a riflettere se qualcosa fa bene a me 
perché, in un modo o nell’altro, prima o 
poi, forse, farà bene anche agli altri. Ed è 
proprio su questo appiattimento della 
libertà dentro un regime economico libe-
rista che emergono le domande di Matta 
sull’origine stessa dell’essere liberi. Se la 
libertà sia propria della natura umana o 
sia solo un prodotto delle nostre convin-
zioni e convenzioni economiche. Da questi 
quesiti dipende la nostra visione antropo-
logica, etica e politica, oltre che economica. 
Per questo, forse, faremmo bene a porci la 
domanda sulla libertà, in un mondo che, 
per le continue crisi economiche ed eco-
logiche, sembra offrire sempre più mezzi 
per pochi e sempre meno fini per tutti. 

Matteo LoSaPio

antOniO bergamO, Essere, tempo e Tri-
nità. Paradigmi e percorsi ermeneutici, 
Città Nuova, Roma 2021, 280 pp., € 27,00.

Il percorso di esplorazione di un’ontolo-
gia trinitaria della temporalità che viene 
offerto in queste pagine prende le mos-
se dalle celebri riflessioni sul tempo che 
sant’Agostino lasciò ai posteri nelle sue 
Confessioni. Prefacendo il volume, Piero 
Coda – che con l’Ipponate si è più volte ci-
mentato soprattutto sul versante teologi-
co-trinitario – sottolinea come «l’esistenza 
in-Cristo – come, del resto, ogni umana 
esistenza, ma con un singolare timbro di 
rivelazione – è in quanto tale scandita da 
tre tempi, distinti ma in certo qual modo 
compresenti: l’ieri, l’oggi e il domani»  
(p. 7). Riflettere sul tempo implica, dun-
que, in certo qual modo, dire anche corpo, 
riferendosi all’esperienza fenomenologica 
che del tempo fa l’essere umano. Ecco al-
lora l’interrogativo antropologico sotteso 
al volume in oggetto: come possiamo oggi 
abitare umanamente il tempo e la sua com-
plessità?
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